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PREMESSO CHE: 

- la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 (legge finanziaria 2020) ai sensi della quale, al fine di 

concorrere alla riduzione del disagio abitativo con particolare riferimento alle periferie e di favorire 

lo scambio tra le varie realtà regionali, è istituito il “Programma innovativo nazionale per la qualità 

dell’abitare” (PINQuA); 

- che con Delibera n. 4 del 04/03/2021 il Consiglio di amministrazione dell’ATER di Rieti aderisce 

alle domande di finanziamento al Programma PINQuA da parte del Comune di Rieti in qualità di 

Ente proponente, per l’intervento di “Restauro e risanamento conservativo di Palazzo Javarroni” 

con realizzazione n.13 alloggi ERP di proprietà ATER sito in Rieti via della Verdura; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 06 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore delle Amministrazioni titolari degli interventi PNRR nel quale il Programma 

(PINQuA) è inserito nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3, che prevede di realizzare 

nuove strutture di edilizia residenziale pubblica e riqualificare le aree degradate con particolare 

attenzione all’innovazione verde e alla sostenibilità, prevedendo la riqualificazione, 

riorganizzazione  e aumento dell’offerta di housing sociale; 

-  il DM n. 383 del 7 ottobre 2021 del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile con il 

quale è approvato l’elenco delle proposte ammesse a finanziamento e gli importi, previa 

accettazione dei termini recati dal PNRR; 

- il decreto direttoriale n. 804 del 20 gennaio 2022 della Direzione generale per l’edilizia statale, le 

politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali che, sulla base delle 

dichiarazioni e dei documenti trasmessi dagli Enti beneficiari, ha definito l’elenco e l’importo degli 

interventi definitivamente ammessi a finanziamento,  

- che tra gli interventi in elenco risulta ammesso a finanziamento l’intervento del identificato con ID 

n.424 proposto da Comune di Rieti (“Soggetto beneficiario”) relativo al “Restauro e risanamento 

conservativo di Palazzo Javarroni” con realizzazione n.13 alloggi ERP fabbricato di proprietà 

ATER sito in Rieti via della Verdura, per un importo finanziato di € 1.725.000,00 e cofinanziato 

dall’ l’ATER di Rieti (“Soggetto attuatore”) con fondi regionali di € 1.200.000,00, per totali € 

2.925.000,00; 

- che l’importo complessivo è stato rimodulato a valere sul Fondo di avvio delle opere indifferibili 

art. 7 DPCM 28 luglio 2022 e art. 29 del DL n.144/2022 per far fronte al fabbisogno emergente a 

seguito dell’applicazione commi 2e 3 art. 26 del DL 50/2022, con una preassegnazione del 20% di 

€ 345.000,00 e un ulteriore rimodulazione di € 330.000,00 per totali € 645.000,00 che sommati 

all’importo iniziale ammonta complessivamente a € 3.600.000,00; 

- che con nota prot. 6719 del 07/12/2022 l’ATER di Rieti (“Soggetto attuatore”) ha trasmesso al 

Comune di Rieti (“Soggetto beneficiario”) l’Atto d’obbligo per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo dell’intervento, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante 

dott. Stefano Beccarini; 

- la Delibera di Giunta Regionale del Lazio n. 1184 del 13/12/2022 con cui viene autorizzata l’ATER 

di Rieti all’utilizzo di economie accertate e somme residue di cui alla DGR n.70/2016 da destinare 

al cofinanziamento dell’intervento PINQuA in questione; 

- la Determina del Dirigente tecnico n. 217 del 13/12/2022 con cui viene nominato RUP 

dell’intervento l’arch. Roberta Rinaldi dipendente dell’Azienda;  
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- con Determina del Dirigente Tecnico n. 236 del 27/12/2022 è stato approvato il progetto definitivo 

ed esecutivo dell’intervento in oggetto per un importo lavori di € 2.900.000,00 di cui € 

2.817.285,06 per lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 82.714,94  per oneri di sicurezza non soggetti 

a ribasso, IVA esclusa. L’incidenza della manodopera è complessivamente pari a 13,23% 

dell’importo dei lavori; 

- con Determina  a contrarre del Dirigente Tecnico n. 237 del 27/12/2022 è stata indetta la procedura 

aperta  per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento di “Restauro e risanamento conservativo 

di Palazzo Javarroni”, con realizzazione n.13 alloggi ERP fabbricato ATER sito in Rieti via della 

Verdura, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50 del 2016 s.m.i., da 

aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del D.lgs. 50/2016 ;   

- il bando di gara è stato pubblicato sul profilo del committente www.aterrieti.it, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”, sulla 

piattaforma informatica S.TEL.LA per una durata di almeno 15 giorni come previsto al punto 5.1.4 

delle Linee Guida ANAC n. 4, sulla G.U.R.I. serie speciale relativa ai contratti e per estratto su 

uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su uno a maggiore diffusione locale nel luogo 

ove si eseguono i contratti. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale pubblica della provincia di Rieti (ATER di Rieti), con 

sede in Rieti, via Degli Olivi n. 20, 02100 Rieti - C.F. 00040520579. 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 del Codice è l’arch. Roberta 

Rinaldi, funzionario dell’ATER della provincia di Rieti.  

Ai sensi dell’art.58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura di gara è interamente gestita attraverso 

la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2. del presente disciplinare. 

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (S.TEL.LA) 

Per l’espletamento della presente gara, l ATER di Rieti si avvale del Sistema Telematico Acquisti 

Regione Lazio (in seguito: S.TEL.LA), accessibile sul sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

(denominato in seguito: sito). Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione 

di gara. Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 28 

dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione a S.TEL.LA con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 

tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso la 

piattaforma S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 

con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

2.1 REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati su S.TEL.LA e 

per la registrazione, occorre accedere al suddetto sito cliccando sul link “Registrazione Operatore 

Economico” presente all’interno del box grigio “Area Privata” a sinistra. 

La registrazione al sistema S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/
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registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, 

quanto posto in essere all’interno di S.TEL.LA dall’account riconducibile all’Operatore Economico 

medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno del sistema S.TEL.LA si intenderà, pertanto, 

direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato. 

 

3.     PUBBLICITA’ 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice la presente procedura di gara è interamente gestita attraverso la 

piattaforma telematica STELLA: https://stella.regione.lazio.it/Portale/ . 

Ai sensi dell’articolo 29, co. 1 e 2, del Codice dei Contratti, gli atti relativi alla presente procedura 

sono pubblicati sul profilo committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente e sul sito del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

In attuazione dell’articolo 36, co. 9, del Codice dei Contratti, nonché ai sensi dell’articolo 2, co. 6, 

del D.M. 2 dicembre 2016, il Bando sarà pubblicato sull’albo pretorio del comune di Rieti, per una 

durata di almeno 15 giorni come previsto al punto 5.1.4 delle Linee Guida ANAC n. 4, sulla G.U.R.I. 

serie speciale relativa ai contratti e per estratto su uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale 

e su uno a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 2016 e dell’art. 5, comma 

2, del D.M. Infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 2016, l’operatore economico aggiudicatario, sia 

esso persona fisica o giuridica, è tenuto al rimborso delle spese per le pubblicazioni obbligatorie sulla 

G.U.R.I. (Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana) e sui quotidiani, previste dagli art. 2, 3 e 4 del 

succitato Decreto Ministeriale. 

 

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI ECOMUNICAZIONI 

4.1 DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

 Progetto esecutivo, validato dal RUP in data 22.12.2022 e approvato con Determina del 

Dirigente Area Tecnica n. 236 del 27/12/2022; 

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara; 

 Domanda di partecipazione; 

 Allegato 3-Dichiarazioni mandanti/consorziate; 

 Modello Attestazione di sopralluogo e presa visione fabbricato d’intervento; 

 DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (modello elaborato dalla piattaforma S.TEL.LA); 

 DGUE (Mandante; Consorziata) – (modello elaborato dalla piattaforma S.TEL.LA); 

 DGUE (ausiliaria) (modello elaborato dalla piattaforma S.TEL.LA); 

 Schema di contratto; 

La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma telematica. 

4.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

esclusivamente mediante la piattaforma S.TEL.LA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma, entro le ore 12:00 del giorno 16/01/2023.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno cinque giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la 
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pubblicazione in forma anonima su S.TEL.LA. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici né al di fuori della piattaforma telematica S.TEL.LA. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti devono indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC valido, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice. Tutte le 

comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante S.TEL.LA. all’indirizzo PEC del concorrente indicato 

in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 

alla stazione appaltante mediante piattaforma telematica S.TEL.LA.; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti i subappaltatori indicati. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

 

5. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto i lavori relativi all’intervento di “Restauro e risanamento conservativo di 

Palazzo Javarroni” fabbricato ATER sito in Rieti via della Verdura, così come meglio indicati nel 

Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri elaborati costituenti il progetto esecutivo. 

Il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis), 

del D.lgs. n. 50/2016. 

L’importo dei lavori a base di gara è stimato in € 2.900.000,00 di cui € 2.817.285,06 per lavori soggetti 

a ribasso d’asta ed € 82.714,94 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA al 10%. 

La stazione appaltante, al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera di progetto, sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., per un totale di € 780.861,56 (26,93%). 

 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

 

Categoria  

ex All. A DPR n. 207/10 e 

art. 2 D.M. 248/2016 

Classifica 

ex art. 61 

DPR n. 

207/2010 

 

Qualificazione 

obbligatoria 

(sì/no) 

Importo 
Percentu

ale 

 

Subappalto 

 

Avvalimento  

PREVALENTE OG2 

IV BIS 

ovvero  

IV + 20% 

 

 

SI € 2.624.571,23 90.50 % 

 

 

SI 

 

 

 

 

NO 

(art.146 c. 3 

del Codice) 

 OG11 
II ovvero 

I  + 20% 

 

 

SI € 275.428,77 9.50 % 

 

 

SI 

 

 

NO 

(art.89 c. 11 

del Codice) 

TOTALE € 2.900.000,00 100% 
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Ai sensi dell’articolo 51, co. 1, del Codice dei Contratti, l’appalto non è stato suddiviso in lotti in 

quanto trattasi di intervento di carattere unitario con categoria di lavorazioni omogenee, da eseguirsi 

su di un unico sito per cui, dal punto di vista organizzativo, l’eventuale allestimento di più cantieri, in 

aree deputate allo svolgimento delle ordinarie attività lavorative, non consentirebbe una gestione 

ottimale della risoluzione delle interferenze e delle connesse problematiche in materia di sicurezza. 

Il corrispettivo d’appalto viene riconosciuto a corpo. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 

Capitolato speciale nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 

e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte. 

All’Aggiudicatario verrà corrisposta alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18, 

del D. Lgs. n. 50/2016, un’anticipazione sul valore del contratto di appalto. Tale percentuale è stabilita 

nella misura del 20%, ai sensi dell’art. 207, del DL 34/2020 e ss.mm.ii. Per quanto concerne l’obbligo 

di corrispondere l’anticipazione si terrà conto della modifica dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 

50/2016, disposta dall’art. 91, comma 2, del Decreto Legge n. 18 del 17.3.2020, convertito in Legge 

n. 27 del 24.4.2020, disponendo che l’erogazione dell’anticipazione del prezzo a favore 

dell’appaltatore è consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza. L’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 

al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

Trovano applicazione, nel rispetto delle condizioni ivi previste, le disposizioni di cui all’art. 29 del 

Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, 

nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”. 

 

6. CONTRATTO E TEMPI CONTRATTUALI  

Il termine per dare ultimati tutti i lavori è fissato in giorni 631 (seicentotrentuno) naturali e consecutivi 

a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi 

allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle 

regole dell’arte e del buon costruire e nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa 

sui contratti pubblici. 

Ai sensi dell’art. 8 del DL n. 76/2020 e ss.mm.ii. è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 

urgenza di cui all’art. 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 80 del medesimo decreto legislativo. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi 

allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle 

regole dell’arte e del buon costruire e nell’osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa 

sui contratti pubblici. 
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Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, entro i limiti di cui 

all’art. 106  del codice, ai sensi del Decreto Legge n. 4 del 27 gennaio 2022 convertito con 

modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25; sono applicabili le clausole di revisione dei prezzi 

previste dall’art. 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i., fermo restando 

quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1. 

 

7. OPZIONI 

Nel presente appalto non è previsto alcun affidamento di lavori opzionali. 

 

8.   SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45, co. 2 del Codice, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore 

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 

istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 

proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-

ter del codice civile; ovvero i consorzi ordinari non ancora costituiti (in tal caso l'offerta deve essere 

sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il consorzio ordinario e contenere 

l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 

mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti); 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del 

decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 

sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

Si evidenzia che l’elencazione di cui all’art. 45 del Codice, non è da considerarsi esaustiva e che, ai 

fini dell’ammissione alla gara, occorre far riferimento alla nozione di operatore economico, così come 

individuato dalla giurisprudenza europea e nazionale- 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara nell’aggregazione di imprese di rete 

possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. A questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara 

sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 

un altro soggetto per l’esecuzione. 

Inoltre i R.T.I.  (costituiti o costituendi), i consorzi ordinari (costituiti o costituendi), le aggregazioni 

tra le imprese aderenti al contratto di rete e i G.E.I.E dovranno indicare la mandataria e le mandanti 

specificando ai sensi dell’art. 48, co. 4, le categorie dei lavori e le percentuali delle prestazioni che 

saranno eseguite dai singoli componenti il R.T.I. o il consorzio ordinario, le aggregazioni tra le imprese 

aderenti al contratto di rete o il G.E.I.E. 

Ai sensi del medesimo articolo 48, co. 7, del Codice dei Contratti, i consorzi stabili, i consorzi fra 

società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; ai consorziati indicati quali esecutori è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 

353 del codice penale. 

Ai sensi dell’articolo 48, co. 9 e 10, del Codice dei Contratti, è vietata, a pena di esclusione, qualsiasi 

modificazione alla composizione soggettiva dei R.T.I. e dei consorzi ordinari rispetto a quella 

risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto dall’articolo 48, co. 18 e 

19, del Codice dei Contratti. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 

ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

II.   nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 

o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 

3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, 

la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, 

il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, 

mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle 

quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

In ogni caso si applica l’articolo 48 del Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’articolo 186-bis, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

9. CONDIZIONI  DI PARTECIPAZIONE 

L’operatore economico dovrà: 

 essere in possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale di cui al successivo 

punto 10.1 di cui all’art. 80 del Codice.  

 essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di cui al punto 10.2; 

 essere in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale di cui al punto 10.3; 

In sede di gara, l’operatore economico dovrà dichiarare il possesso dei citati requisiti, mediante la 

presentazione del documento di gara unico europeo (di seguito, “DGUE”) di cui all’articolo 85 del 

Codice dei Contratti, come meglio specificato nel prosieguo del presente documento. 

Ai sensi dell’articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la stazione appaltante può chiedere agli 

operatori economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura medesima. 

In ogni caso, ai sensi del medesimo articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la stazione appaltante 

richiederà all’aggiudicatario, di presentare documenti complementari aggiornati. La stazione 

appaltante può invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi degli articoli 

86 e 87 del Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’articolo 83, co. 7, del Codice dei Contratti, l’operatore economico dovrà dimostrare il 

possesso dei requisiti suindicati mediante i mezzi di prova di cui all’articolo 86, co. 4 e 5, del Codice 

dei Contratti. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 81, co. 1, e 216, co. 13, del Codice dei Contratti, la 

verifica del possesso dei requisiti avviene attraverso la banca dati FVOE istituita presso l’ANAC: a 

tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi 
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al sistema FVOE, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato-

fvoe), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’articolo 2, co. 3.2, 

della delibera ANAC n. 157 del 16 febbraio 2016, da produrre in sede di partecipazione alla gara, 

come meglio specificato nel prosieguo del presente documento. 

Ai sensi dell’articolo 80, co. 12, del Codice dei Contratti, in caso di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'ANAC, che, se ritiene che le 

dichiarazioni o la documentazione siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della 

rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 

documentazione, dispone l'iscrizione dell’operatore economico nel casellario informatico ai fini 

dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, del 

medesimo articolo 80 del Codice dei Contratti, fino a due anni, decorsi i quali l'iscrizione è cancellata 

e perde comunque efficacia. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 80, co. 5, lett. f-bis), del Codice dei Contratti, l’operatore 

economico che presenti documentazione o dichiarazioni non veritiere sarà escluso dalla procedura di 

gara in corso. 

Ai sensi dell’art. 47 commi 2 e 4 del Decreto Legge 313 maggio 2021 n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 per gli appalti finanziati con risorse del PNRR e del 

PNC si richiede, a pena di esclusione, quanto segue: 

 agli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti di produrre, in allegato alla 

domanda di partecipazione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto ai 

sensi dell’art- 46 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti 

dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità; 

 a tutti gli operatori economici, di dichiarare in sede di domanda di ammissione, di avere assolto 

agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12/03/1999 n. 68; 

In base alle “Linee Guida per favorire le pari opportunità di Genere e generazionali nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC” pubblicate in G.U. del 30.12.2021, è opportuno evitare di determinare, nel 

breve periodo, un onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani 

da quelli prevalenti nel sistema economico nazionale. Si evidenzia che, in relazione al tasso di 

occupazione femminile riscontrato a livello nazionale dai dati forniti dall’ISTAT per l’anno 2021 nel 

settore costruzioni, l’imposizione del raggiungimento della quota percentuale del 30% di occupazione 

giovanile e femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione 

di attività ad esso connesse o strumentali determinerebbe significative difficoltà in relazione alle 

caratteristiche delle prestazioni connesse all’esecuzione dell’appalto. 

In conseguenza di quanto sopra si limita l’obbligo di cui all’art. 47 comma 4 del DL 77/2021 come 

di seguito: 

 A tutti gli operatori economici: è fatto obbligo di dichiarare, in sede di domanda di ammissione, 

di riservare, in caso di aggiudicazione, ed in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, almeno 

la quota del 30% delle stesse all’occupazione giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni). 

In sede di verifica dei costi della manodopera ai sensi dell’art.97 del Codice degli Appalti, l’operatore 

economico sarà invitato dal RUP dell’intervento ad illustrare la composizione delle nuove assunzioni 

eventualmente previste per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
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connesse o strumentali, per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 47, comma 4 del Decreto Legge 31 

maggio 2021 n. 77. 

 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 

pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto   

d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo  

47, comma  3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

 

Agli operatori economici si richiede inoltre di dichiarare di assumersi gli obblighi specifici relativi al 

PNRR e al PNC relativamente al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. 

“Do No Significant Harm”(DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra 

l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging), della   parità di 

genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia. 

 

Ai sensi dell'Art. 47 comma 3 del Decreto legge 31.05.2021, n. 77 l’ Appaltatore  entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto nel caso in cui  occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 

quindici e non superiore a cinquanta è tenuto a consegnare alla stazione appaltante una relazione 

di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 

passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 

Ai sensi dell’art. 47 comma 3 bis del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 l’appaltatore  che occupa un numero pari o superiore a 15 dipendenti 

è tenuto a consegnare alla stazione appaltante,  entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la 

certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta. La 

relazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

La violazione degli obblighi di cui all’Art. 47 comma 3 e 3 bis determina l’applicazione di una penale 

pari al un per mille dell’importo contrattuale netto per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

rispetto agli adempimenti degli obblighi di cui al comma 3 ed al comma 3 bis dell’art. 47 del DL 

77/2021,  vale a dire per mancata o ritardata trasmissione della relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, 

di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta ( comma 3) o per 

mancata o ritardata trasmissione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e delle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza 

di presentazione dell’offerta. 
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La violazione degli obblighi di cui all’Art. 47 comma 3 determina inoltre l’impossibilità per 

l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 

periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR e del PNC. 

 

10.1 Requisiti di partecipazione di ordine generale 

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

i.  insussistenza, nei propri confronti, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del 

Codice dei Contratti; 

ii. insussistenza, nei confronti di alcuno dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice 

dei Contratti, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del Codice dei Contratti; 

iii. non ricorrenza del divieto di cui all’articolo 48, co. 7, del Codice dei Contratti; 

iv. insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, co. 16 ter, del D.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 

v. non ricorrenza del divieto di cui all’articolo 24, co. 7, del Codice dei Contratti. 

A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D.lgs. 50/2016,  intervenuta con 

l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii., la Stazione 

Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di gara se può 

adeguatamente dimostrare che abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali che in 

ogni caso devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore ad 

€ 35.000,00. 

Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 

integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati 

anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

Il requisito generale relativo all’assenza delle cause di esclusione ex art. 80 del Codice deve essere 

soddisfatto e, quindi, dichiarato: 

 da ciascun concorrente singolo; 

 da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate in caso di R.T.I. (sia costituito che 

costituendo);  

 da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate in caso di consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del Codice (sia costituito che costituendo); 

 da ciascuna delle imprese retiste ai sensi dell’art. 45, co. 2, lett. f), del Codice; 

 da ciascuno dei componenti del GEIE di cui all’art. 45, co. 2, lett. g), del Codice; 

 dal Consorzio e da tutte le imprese indicate quali esecutrici nel caso di consorzi di cui all’art. 

45, comma 2, lett. b) e c) del Codice; 

 

10.2    Requisiti di idoneità professionale 

Iscrizione, a pena di esclusione, nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato ed agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 

sostitutiva resa, ai sensi del D.P.R n. 445/2000 redatta secondo il DGUE. 
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10.3 Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico professionale e mezzi di prova 

A pena di esclusione, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 83, co. 2 e 216, co 14, del Codice 

dei Contratti, l’operatore economico dovrà possedere l’attestazione di qualificazione rilasciata da 

una SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, per l’esecuzione delle prestazioni di 

costruzione nelle categorie e nelle classifiche adeguate alle seguenti lavorazioni, ai sensi dell’articolo 

61 del Regolamento di cui al DPR 207/2010 e in conformità all’allegato «A» al citato Regolamento 

di cui al DPR 207/2010, nonché alle disposizioni del D.M. 10 novembre 2016 n. 248. 

Nello specifico è richiesta attestazione per la categoria prevalente a qualificazione obbligatoria OG2 

(restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia 

di beni culturali e ambientali) classifica IV bis ovvero classifica  IV  aumentata del 20% da allegare 

in copia 

E’ obbligatoria l’attestazione per la categoria a qualificazione obbligatoria OG11 classe II ovvero 

classe I aumentata del 20% da allegare in copia.  

Con riferimento alla qualificazione mediante attestazione SOA, si precisa che: 

- la certificazione S.O.A. dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte di cui al successivo paragrafo 14, pena l’esclusione, fatto salvo quanto 

previsto all’art. 76, comma 5, del Regolamento. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla 

documentazione di gara l’adeguata prova documentale di aver richiesto almeno 90 giorni prima 

della scadenza del termine il rinnovo dell’attestazione SOA.  

- gli operatori economici la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine per la verifica 

triennale scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto alla SOA l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 

giorni prima della scadenza triennale, così come previsto dall’art. 77, comma 1, del Regolamento. 

Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata prova documentale 

della richiesta, sanabile con l'attivazione del soccorso istruttorio nel caso di mancata allegazione. 

Ove, in luogo della verifica triennale alla stessa SOA, venga richiesto il rilascio di una nuova 

attestazione ad altra SOA, il riconoscimento dell’ultra vigenza dell’attestazione SOA scaduta, con 

conseguente possibilità di partecipare medio tempore alle gare e di stipulare i relativi contratti, è 

possibile solo qualora la richiesta di rinnovo  dell’attestazione venga formulata nel prescritto 

termine di almeno novanta giorni antecedenti la scadenza dell’attestazione, così come previsto 

dall’articolo 76, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010 (cfr., ANAC Delibera 9 maggio 2018, n. 440 ed 

ex multis, Pareri n. 54 del 30 settembre 2014 e n. 70 del 14 ottobre 2014); 

- i consorzi stabili la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza 

intermedia scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto, entro quest’ultimo termine, alla SOA l’adeguamento del proprio 

attestato a seguito della conoscenza dell’esito positivo delle verifiche in capo alla consorziata cui 

si riferisce la scadenza. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara 

l'adeguata prova documentale della richiesta. 

Nel caso in cui l’attestazione SOA riporti una certificazione di qualità scaduta, la partecipazione 

alla gara è ammessa solo se l’impresa dichiara e dimostra di aver conseguito, prima della scadenza 

del termine di presentazione dell’offerta, una nuova valida certificazione di qualità e di avere in 

itinere l’adeguamento della propria attestazione SOA (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 27/10/014, n. 5297; 

AVCP parere 20/11/2013 n. 190; Id., parere 10/04/2013 n. 45; Id., parere 04/04/2012 n. 55). 
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11 MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avviene, ai sensi 

dell’art. 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico (FVOE,), reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera ANAC 

n. 464 del 27 luglio 2022.  

Si precisa inoltre che per le valutazioni di eventuali pendenze fiscali non definitivamente accertate, ex 

art. 80 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante procederà ad interagire con l’Ufficio 

della Agenzia delle Entrate territorialmente competente in relazione alla sede dell'operatore economico 

da verificare. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare di gara. 

 

12 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI MORDINARI, 

CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE E GEIE 

Per gli RTI, le aggregazioni di rete e i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 

2 lett. d), e), f) e g) del Codice, i requisiti economico–finanziari e tecnico–organizzativi richiesti 

devono essere posseduti dalla mandataria, o da una consorziata, nella misura minima del 40% 

(quarantapercento) con riferimento ad ogni singola categoria. La restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente, dalle mandanti, o dalle altre consorziate, ciascuna nella misura minima 

del 10% (dieci per cento) di quanto richiesto all’operatore concorrente. La mandataria, in ogni caso, 

dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.  

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o 

dal consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede 

di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con 

riferimento alla presente gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate 

in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione 

appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese 

interessate.  

Per gli RTI, le aggregazioni di rete, i consorzi e i GEIE, di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g), 

del Codice, di tipo verticale i requisiti economici–finanziari e tecnico–organizzativi, ai sensi dell’art. 

48, comma 6 del Codice, devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente e 

per il relativo importo; nella categoria scorporabile, la mandante deve possedere i requisiti previsti 

per l’importo dei lavori della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per 

il concorrente singolo; nel caso di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice i requisiti 

economico–finanziari e tecnico–organizzativi devono essere posseduti direttamente dal consorzio 

ai sensi dell’art. 47 del Codice; ai sensi dell’art. 47, comma 2 del Codice i consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lettera c), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite consorziati indicati in 

sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma restando la responsabilità solidale nei confronti 

della stazione appaltante. 

Alle aggregazioni di operatori aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila ed è assimilata alla mandataria. 

I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale e misto, costituiti o 
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costituendi, nonché i soggetti ad essi assimilati, sono tenuti ad indicare in sede di offerta le quote di 

partecipazione e di esecuzione dei singoli soggetti. 

I requisiti di idoneità professionale relativi all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura, all’albo delle cooperative e consorzi di cooperative, nonché 

all’Anagrafe degli esecutori di cui all’art. 30 D.L. 189/2016 e smi deve essere posseduto da: 

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’articolo 48, co. 9 e 10, del Codice dei Contratti, è vietata, a pena di esclusione, 

qualsiasi modificazione alla composizione soggettiva dei R.T.I. e dei consorzi ordinari rispetto a 

quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto dall’articolo 48, co. 

18 e 19, del Codice dei Contratti. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  

In particolare: 

IV.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 

ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

V.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la  mandataria  e  qualora  il  contratto di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  

di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

VI.   nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 

o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 

3 del 23 aprile 2013). 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

In ogni caso si applica l’articolo 48 del Codice dei Contratti. 

Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

13 AVVALIMENTO 

Per le categorie del presente appalto non è ammesso l’avvalimento. 

Nello specifico per la OG2 non è ammesso l’avvalimento ai sensi art. 146 comma 3 del Codice e per 

la OG 11 non è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice. 

 

14  SUBAPPALTO  

Il subappalto è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 come modificato ed 

integrato dal decreto semplificazioni bis, a cui espressamente si rinvia. Il concorrente, ai sensi 

dell’art. 105, comma 4, lett. c del Codice deve indicare all’atto dell’offerta i lavori che intende 

eventualmente subappaltare o concedere in cottimo. In assenza di espressa manifestazione di volontà, 

in fase esecutiva il subappalto non potrà essere autorizzato. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a 

qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

Si precisa che: 

   a) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria e non devono sussistere a suo 

carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80; 

   b) all’atto dell’offerta devono essere indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 

affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'appaltatore, 

in questi casi, deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. 
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15   SOPRALLUOGO 

In considerazione della natura dell’appalto e delle attività necessarie per la predisposizione dell’offerta 

il sopralluogo dell’immobile, pena l’esclusione, è obbligatorio. 

Per prendere visione dei luoghi al fine della predisposizione della offerta l’Operatore effettuerà 

richiesta tramite piattaforma telematica S.TEL.L@, in risposta alla quale la Stazione Appaltante 

accorderà appuntamento presso il cantiere nel termine compreso tra i 3 ed i 5 giorni successivi.  

L’effettuazione del sopralluogo non potrà comunque avvenire oltre il 26/01/2022.  

L’ATER rilascerà apposita attestazione di avvenuto sopralluogo, da allegare alla documentazione di 

gara. Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato CCIA o da attestazione SOA; può essere fatto anche da 

soggetto diverso solo se munito di procura notarile oppure da altro atto di delega scritto purché il 

delegato sia un dipendente dell’operatore economico concorrente.  

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già 

costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà tra i diversi operatori 

economici, il sopralluogo può essere effettuato a cura di uno qualsiasi degli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo 

deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come 

esecutore dei lavori.  

 

16. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

- una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (duepercento) 

dell’importo totale dell’appalto, ossia pari ad € 58.000,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 

7 del Codice. 

- una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto, 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del Codice, 

qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle micro 

imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente dalle medesime microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia deve essere costituita a favore dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia residenziale 

pubblica della provincia di Rieti, Codice Fiscale: 00040520579, Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa, ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei 

requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la 

stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi, 

di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di: 

- cauzione costituita presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente 

con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento 

vigente di cui all’art. 93, comma 2 del Codice. Si applica il comma 8 e, quanto allo svincolo, 

il comma 9; 

mailto:S.TEL.L@
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- fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti, di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

La garanzia provvisoria deve: 

- avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

- prevedere espressamente: 

  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

  la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini, di cui all’art. 1957 del codice civile; 

  la loro operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante.  

Gli  Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 

siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-  

            pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà contenere espressa menzione dell’ 

oggetto  e  del  soggetto garantito e contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva , ove 

rilasciata dal  medesimo garante  .  

La garanzia dovrà essere    intestata    a    tutti    gli    operatori    economici    del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al 

solo consorzio. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

   documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 8sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

     copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

Modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2 del D.lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 

documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 

digitale (art. 22, comma 1 del D.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.lgs. n. 

82/2005); 

   duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs.82/2005 

se prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del medesimo decreto. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del  suo  eventuale  rinnovo  è  ridotto  secondo  le  misure  e  le  modalità   

di  cui  all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e 

documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solamente se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 

tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della già menzionata 

certificazione; 

    in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 

del consorzio e/o delle consorziate. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula 

del contratto, mentre agli altri operatori economici, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, sarà 

svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

17 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano,  a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 140,00, secondo le modalità di 

cui alla delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022” pubblicata al seguente link 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/f1c9ca7d-ca3a-2411-c43e-14faa2362867 o 

successiva delibera. La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante 

consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, 

la stazione appaltante richiede, ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della 

ricevuta di avvenuto pagamento. La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento può 

essere sanata ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato 

già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata 

dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’articolo 

1, comma 67 della legge 266/05.Qualora il pagamento del contributo risulti impossibile al concorrente 

per malfunzionamenti del sito dell’ANAC, lo stesso potrà essere regolarizzato durante lo svolgimento 

delle operazioni gara senza precludere la partecipazione alla procedura. 

 

18 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 

effettuata sulla piattaforma S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese. Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata 

riportata nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata sulla piattaforma S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio 

delle ore 12:00 del giorno 27.01.2023 . 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti sulla piattaforma 

http://www.anticorruzione.it/documents/91439/f1c9ca7d-ca3a-2411-c43e-14faa2362867
http://www.anticorruzione.it/documents/91439/f1c9ca7d-ca3a-2411-c43e-14faa2362867
http://www.anticorruzione.it/documents/91439/f1c9ca7d-ca3a-2411-c43e-14faa2362867
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S.TEL.LA più offerte dello stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore 

stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare così come impostato nel 

format della piattaforma S.TEL.LA. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante la piattaforma S.TEL.LA è a totale ed esclusivo rischio del 

concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 

medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 

strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti 

o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante 

ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto 

termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta su S.TEL.LA e di non procedere alla 

collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della 

piattaforma S.TEL.LA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel 

caso di malfunzionamento della piattaforma S.TEL.LA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, la domanda di partecipazione devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante 

legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE deve essere redatto sull’ apposito modello  messo a disposizione nella piattaforma di 

negoziazione telematica S.TEL.LA della presente procedura.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59 comma 3 lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
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concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

19 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

 

20 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “A – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA” 

La busta A contiene la domanda di partecipazione comprensiva delle dichiarazioni integrative, il 

DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione, il 

PassOE e il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per un importo pari ad € 140,00, secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 830 

del 21 dicembre 2021. 

Tale documentazione dovrà essere inserita sulla piattaforma S.TEL.LA secondo le modalità 

indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 
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https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese 

20.1   DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello predisposto dalla 

Stazione Appaltante e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (impresa 

individuale/società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio 

stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si intende che lo 

stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. Il 

procuratore è tenuto ad allegare copia conforme all’originale ai sensi del d.p.r. n. 445/2000 della 

relativa procura notarile.  

La domanda è sottoscritta e presentata: 

- in caso di impresa singola dal rappresentante legale del concorrente; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete- soggetto) dal legale rappresentante dell’organo comune;     

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto) dal legale rappresentante dell’organo comune, nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;    

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante 

dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di 

ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 

2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega sulla piattaforma S.TEL.LA.:  

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, 

la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura. 

20.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su S.TEL.LA 

secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente sulla piattaforma S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, 
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firmato digitalmente e allegato all’interno della busta “Documentazione Amministrativa”. 

IL DGUE dovrà essere: 

i. compilato in lingua italiana; 

ii. reso ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

iii. a pena di esclusione, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico; 

iv. accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

In caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di 

consorzi tra imprese artigiane, dovrà essere presentato il DGUE del consorzio (firmato 

digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna consorziata esecutrice 

(firmato digitalmente dal legale rappresentante della consorziata esecutrice); il DGUE, inoltre, 

dovrà: 

i. essere accompagnato dalla copia dell’atto costitutivo del consorzio, con indicazione delle imprese 

consorziate, nonché di eventuali atti successivi integrativi e modificativi; 

ii. contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in mancanza 

di tale indicazione, la domanda di partecipazione si intenderà presentata dal consorzio in nome e per 

conto proprio; 

iii. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato già conferito il mandato ai sensi 

dell'articolo 48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE del mandatario 

(firmato digitalmente dal  suo legale rappresentante) e  un  DGUE  per  ciascuna mandante 

(firmato digitalmente dal legale rappresentante della mandante); il DGUE, inoltre, dovrà: 

i. indicare ai sensi dell’articolo 48, co. 4, del Codice dei Contratti, le categorie dei lavori e le 

percentuali dei lavori che saranno eseguite da ciascun operatore economico che costituirà il R.T.I., 

il consorzio o il G.E.I.E; 

ii. essere accompagnato dall’atto di costituzione autenticato dal notaio ex articolo 48, co. 13, del 

Codice dei Contratti, nel quale siano specificate le categorie dei lavori e le percentuali dei lavori che 

saranno eseguite dai singoli componenti; 

iii. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del  sottoscrittore. 

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato ancora conferito a 

norma dell'articolo 48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE del 

mandatario (firmato digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna 

mandante (firmato digitalmente dal legale rappresentante della mandante); il DGUE, inoltre, 

dovrà: 

i. indicare ai sensi dell’articolo 48, co. 4, del Codice dei Contratti, le categorie e le percentuali dei 

lavori che saranno eseguite da ciascun operatore economico che costituirà il R.T.I., il consorzio o il 

G.E.I.E.; 

ii. indicare l’impresa mandataria; 

iii. contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese R.T.I. o 

costituiranno il il consorzio; 

iv. contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza alla impresa qualificata come mandataria, la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

iv. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del  sottoscrittore.  

All’interno del DGUE l’operatore economico dovrà dichiarare di possedere i requisiti richiesti 

nel presente Disciplinare. 

La dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, co. 1, 2 e 5, del Codice dei 
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Contratti, potrà essere resa dal legale rappresentante del concorrente o da un soggetto munito di idonei 

poteri (la cui procura sia stata allegata all’interno della Documentazione Amministrativa) per tutti i 

soggetti che rivestono le cariche di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, ossia: 

i. titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

ii. soci e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

iii. soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 

iv. se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

a. membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza; 

b. soggetti muniti di poteri di rappresentanza (ivi compresi procuratori generali e institori); 

c. membri degli organi con poteri di direzione o di controllo; 

d.direttore tecnico; 

e.  socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza, persona fisica, in caso di società con 

meno di quattro soci (si precisa in proposito che, nel caso di società con due soli soci persone fisiche 

i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte 

dall’articolo 80 del Codice dei Contratti, devono essere rese per entrambi i suddetti soci e gli stessi 

devono essere indicati dal concorrente); 

v. soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di indizione della 

procedura e comunque fino alla presentazione dell’offerta; 

vi. in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria 

intervenuta nell’anno antecedente la data di indizione della procedura e comunque sino alla data di 

presentazione dell’offerta, tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso l’impresa 

cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e 

comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo 

periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per il concorrente (in tal caso, il concorrente dovrà 

indicare, nel medesimo spazio, anche la data dell’operazione societaria, la data di efficacia e gli 

operatori coinvolti). 

Per quanto riguarda i requisiti di cui all’articolo 80, co. 5, del Codice dei Contratti, si precisa, altresì, 

che l’operatore economico dovrà dichiarare tutte le notizie inserite nel casellario informatico gestito 

dall’ANAC astrattamente idonee a porre in dubbio la sua integrità o la sua affidabilità con riferimento 

sia all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di 

cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 

Con esclusivo riferimento ai reati di cui agli articoli 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p., l’operatore 

economico dovrà, altresì, dichiarare la sussistenza o meno di provvedimenti di condanna non 

definitivi con riferimento sia all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con 

riferimento a tutti i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 

Nel caso in cui l’operatore economico dichiari, con riferimento sia all’operatore economico stesso in 

quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice 

dei Contratti, condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze 

idonee ad incidere sulla sua integrità o affidabilità di cui all’articolo 80, co. 1, 2 e 5, del Codice dei 

Contratti, o siano state adottate misure di self cleaning, dovrà produrre, all’interno della 

Documentazione amministrativa, tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) 

al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione. 

Specifiche di compilazione: 
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D.  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III - Motivi di esclusione: Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B - D. 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, 

n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE rende una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 

dei requisiti, di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter),c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice (cfr. 

punto 14.3n. 1 del presente disciplinare integrate nei modelli predisposti dalla stazione appaltante). 

Parte IV - Criteri di selezione: Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri 

di selezione compilando le Sezioni A - B - D per le parti di competenza. 

Parte VI - Dichiarazioni finali: Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la 

compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli Operatori 

Economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente, e da tutti i retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni, di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti, di cui all’art. 80, comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente il bando di gara. 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 

risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui 

all’art. 80, commi 1 e 5 del Decreto Legislativo n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente 

rese nelle Linee Guida dell’ANAC) o siano state adottate misure di c.d. self cleaning, dovranno essere 

prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i 

documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione 

Appaltante ogni opportuna valutazione. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche, 

di cui all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli Operatori di cui sopra (concorrente, 

ausiliario, subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti 

le dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80. 

In tale contesto, dovranno essere, altresì, tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni 

alle dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione”, 

producendo gli stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e 

producendo, se del caso, documentazione opportuna. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 
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autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per 

assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità 

sopra descritte i nominativi dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie. 

 

21 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, (inserite nel modello di domanda di 

partecipazione predisposto dalla SA) anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, con le 

quali: 

1. fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 

dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma1, lett. b-bis e comma 

5, lett. c, c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti 

richiesti, generali e speciali; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, qualifica, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice ovvero indica la 

banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara con riferimento ai soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause 

di esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

4. dichiara di assumersi gli obblighi specifici relativi al PINQUA  PNRR e al PNC relativamente 

al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant 

Harm”(DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging), della    parità di 

genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento 

dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia; 

5. il numero dei dipendenti attualmente occupati; 

6. dichiara di avere assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui 

alla legge 12/03/1999 n. 68; 

7. dichiara ai sensi dell’art. 47 comma 4 del Decreto Legge 313 maggio 2021 n. 77 convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 per gli appalti finanziati con risorse del 

PNRR e del PNC di riservare, in caso di aggiudicazione, ed in caso di necessità di effettuare 

nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali, almeno la quota del 30% delle stesse all’occupazione giovanile 

(persone di età inferiore ai 36 anni); 

8. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 

nel luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

9. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 
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10. indica i seguenti dati aggiornati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo 

PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

11. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 

186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267: 

12. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli   estremi  

del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare rilasciati dal competente Tribunale nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

- nel caso di società, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti 

nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppandi o consorziandi; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

dalla mandataria/capofila/consorzio stabile 

da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento: integrazioni al DGUE; 

elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3; protocollo di legalità; operatori non residenti; 

privacy e, ove pertinente concordato preventivo. 

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

22    DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Nella busta elettronica “A – Documentazione amministrativa” il concorrente, oltre al DGUE e alla 

Domanda di partecipazione, allega su S.TEL.LA la seguente documentazione: 

- copia scannerizzata del PASSOE di cui alla  delibera ANAC n. 464/2022, relativo al 

concorrente;  

- il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per un importo pari ad € 140,00, secondo le modalità di cui alla delibera 

ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021; 

- copia fotostatica di un documento d’identità valido del sottoscrittore;  

(in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure, 

nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 
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-  per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti copia dell’ultimo rapporto 

sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art- 46 del Decreto Legislativo 11 aprile 

2006 n. 198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità, 

ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, 

con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità; 

- attestazione di qualificazione SOA. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazione (impegno a costituire) attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di rete: 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto): 

- copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto): 

- copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora 

il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del D.lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
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obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle 

forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a. in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia scansionata del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati;  

b. in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 

aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico 

o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima in ogni caso debitamente 

compilate e sottoscritte digitalmente e caricate sulla piattaforma telematica dagli operatori economici 

dichiaranti ovvero dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

23         CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica formulata sul 

format della piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA. con indicazione: 

a) ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di IVA; 

b) indicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del d.lgs. n. 50/2016, dei propri costi aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

c) i propri costi della manodopera. 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica formulata sul format della piattaforma s’intende sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo 
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indicato in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

24  CRITERIO DIAGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 

d’asta indicato percentualmente, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis) del D.lgs. 50/2016.  

 

25 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

Il Responsabile Unico del Procedimento, coadiuvato dal seggio di gara (nominato prima della prima 

seduta pubblica dal Dirigente dell’area tecnica dell’ATER Rieti) ai sensi dell’articolo 1 co. 3 del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, come modificato dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020 

s.m.i., in combinato disposto con l’articolo 133, co. 8 del Codice dei Contratti, procederà 

all’esame delle offerte economiche presentate dai concorrenti prima della verifica della 

documentazione amministrativa. 

La verifica della documentazione amministrativa contenuta nella Busta A, sarà effettuata nei 

confronti del miglior offerente e dei concorrenti secondo e terzo in graduatoria. 

Ai fini procedurali si seguiranno le fasi previste dalla piattaforma regionale Lazio S.TEL.LA., 

secondo la sequenza descritta dal manuale “MSA 17 – Procedura di aggiudicazione con inversione 

delle buste” che pùo essere consultato all’URL: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61603/Procedura+di+Aggiudicazione+con+

inversione+delle+buste.pdf/2180c6a3-f433-de4f-1408-c1f6981fab4a?t=1613724804304 

25.1 APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La prima seduta pubblica in modalità telematica avrà luogo il giorno 31/01/2023 alle ore 10:00 sulla 

piattaforma regionale Lazio S.TEL.LA. . 

I concorrenti potranno partecipare alla seduta telematica secondo le modalità procedurali della 

piattaforma che possono essere consultate all’URL: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61980/Sedute+virtuali.pdf/54b78ac7-7679-

e798-0567-3e70e1975764?t=1613726172375 

Ove necessario, la seduta sarà aggiornata ad altra seduta la cui data e ora saranno comunicate ai 

concorrenti almeno 48 ore prima secondo le modalità operative e procedurali della piattaforma 

STELLA nella sezione dedicata alla presente procedura prima della data fissata. 

Il Responsabile del procedimento coadiuvato dal seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica 

telematica, a verificare il tempestivo deposito della documentazione di gara, la completezza formale 

delle offerte presentate, e selezionerà la migliore offerta applicando la procedura di esclusione 

automatica.  

La Stazione Appaltante prenderà in considerazione il ribasso offerto dal concorrente considerando 

fino a n. 2 cifre decimali e che nel calcolo delle medie non si procederà ad alcun arrotondamento. 

In caso di offerte uguali si procederà dapprima all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, 

di cui al comma 1 dell’art. 77, r.d. n. 827 del 1924, e successivamente al sorteggio in seduta pubblica. 

25.2 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Il RUP procederà a determinare la soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97 commi 2 o 2-bis del d.lgs. n. 

50/2016 e ad escludere le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia. Ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 97, comma 3-bis il calcolo di cui al comma 2-bis è effettuato ove il numero 

delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DL n. 76/2020 e ss.mm.ii. la Stazione Appaltante procederà 

all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61603/Procedura+di+Aggiudicazione+con+inversione+delle+buste.pdf/2180c6a3-f433-de4f-1408-c1f6981fab4a?t=1613724804304
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61603/Procedura+di+Aggiudicazione+con+inversione+delle+buste.pdf/2180c6a3-f433-de4f-1408-c1f6981fab4a?t=1613724804304
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61980/Sedute+virtuali.pdf/54b78ac7-7679-e798-0567-3e70e1975764?t=1613726172375
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/documents/20121/61980/Sedute+virtuali.pdf/54b78ac7-7679-e798-0567-3e70e1975764?t=1613726172375
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o superiore alla soglia di anomalia individuata, anche qualora il numero delle offerte ammesse 

sia pari o superiore a cinque. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

Il RUP richiede eventualmente, per iscritto, al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine 

non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti 

ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 

assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che 

risultino, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni, nel complesso, inaffidabili. 

25.3 APERTURA BUSTA TELEMATICA “A – DOCUMENTAZIONE  

            AMMINISTRATIVA” 

Terminate le operazioni di verifica dell’offerta economica il RUP, coadiuvato dal seggio di gara, in 

seduta pubblica telematica secondo le modalità procedurali della piattaforma S.TEL.LA., procederà 

all’apertura della busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, presentata 

dall’aggiudicatario provvisorio e dai concorrenti secondo e terzo classificato. 

Il RUP procederà quindi a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

Di tale informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo 

comunicato in fase di registrazione al sistema STELLA. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall’ANAC, 

con le modalità di cui alla delibera n. 464 del 27/07/2022. 

Qualora, in esito alla fase conclusiva della verifica dei requisiti di partecipazione, si ravvisino i 

presupposti per disporre l’esclusione di uno o più concorrenti, la Stazione Appaltante procede allo 

scorrimento della graduatoria e alla verifica della documentazione amministrativa del secondo 

classificato, mantenendo ferma la soglia di anomalia. 

 

26 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte 

anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri 
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di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, nonché alla segnalazione all’ANAC. La Stazione Appaltante aggiudicherà, 

quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 

La stipulazione del contratto, è subordinata all’invio della richiesta delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la 

Stazione Appaltante proceda ai sensi degli articoli 88, comma 4-bis e 92, comma 3 del D.lgs. 159/2011, 

recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter 

e 92, commi 3 e 4 del citato Decreto. 

Nelle more della decorrenza dei termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.lgs. 159/2011, con il 

rilascio della informativa liberatoria di cui all’art. 3 comma 2 del D.L. 76/2020 convertito in legge n. 

120/2020, la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto, sotto condizione risolutiva, ferme 

restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 

sessanta giorni. 

Ai sensi dell’art. 50, comma 3 del DL 77/2021 il contratto diviene efficace con la stipulazione e 

non trova applicazione l’art. 32, comma 12 del D.lgs. 50/2016. 

Alla presente procedura si applica il termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo. 

Trova applicazione l’art. 32, comma 10 lettera a) del D.lgs. 50/2016 nel caso di aggiudicazione a 

seguito della presentazione di una sola offerta. 

La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti ai sensi dell’art. 32, comma 7, e comma 8 del 

Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una 

garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice.  

Ai sensi di quanto previsto dal medesimo art. 103 comma 7 l’esecutore dei lavori è obbligato a 

costituire e consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 

anche una polizza di assicurazione, di importo pari all’importo contrattuale, che copra i danni subiti 

dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza deve, altresì, 

assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è almeno pari a 500.000,00 di euro. 

L’esecutore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità Civile verso 

prestatori di Lavoro (RCO) un massimale assicurato non inferiore ad € 2.000.000,00 (diconsi euro 

duemilioni) per persona. 

Le polizza assicurative sono prestate da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
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Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento dei lavori. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

27 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Rieti, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

28 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 ai sensi del G.D.P.R 2016/679, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

disciplinare di gara. 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 

concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito 

di applicazione del D.lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (per brevità 

“Regolamento”). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 

alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  

                 Arch. Roberta Rinaldi 

                        Il Dirigente Tecnico 

                      arch. Roberto Ziantoni      

 

    


